
RIVISTA ~lBIJIOGKAFICA. 

Il primo libro C un  semplicc c lucido rngguiiglio circa l'introduiiiotie 
della poesia shak.espeariana in Italia, a cominciare dalle indiiette e vaghe 
notizie diutilgnte nella prima meth del secolo clecirnotr;i\*o fino al periodo 
romantico, e propriamente ai giudizi che di esso dcztero il Mazzini e il 13c 
.Sunctis, coi qiiiili due si chiude il r-cconto. TT7Iwi.z S!tnl~c.~penrc criiici.s~~t 
hns reitched rhis stngc in Aaly {dice l'autore), ,ve a z < 7 - ~  scrfily Icnve il n. 

I l  Collison-Morley ha ristretto :i questo il cbiiipifo suo, senza a pl,)or- 
tore tiuovi contributi nè alla conoscenza dell'opcra shr~lresper~riiina, n& :i 
clriells dello spirito italiano nel periodo soprindicato. M a  di siffatta rcstri- 
ziotic non s'ii~tenrlc fargli appunto, perchc' egli ha coli ciiligenzn e buoi1 
giudizio delineato quella storia esterna o ci~ltur:ile, che sola si era propo- 
s t i ~  Unii ricca c ben ordinata bibliografìa in  fondo rtl voltime segna tutti i 
lavori precedet~ti, i n  ispecic italiani, dei quali  nel libro sorio raccolti i 
risiiItnti ( l ) .  

Coriic sia intririsecanientc scientificamente da trattare la cosiddetta 
storia dell'influsso di un autore, che è poi sempre storia del popolo e 
del tempo iiel quale c~ucll'intlusso opera, ncssuieio forse 11r1, pcr cluel clic 
riguarda lo Sliakesperire, ii~eglio inteso ed. cseguito del C undolf, nel siio 
libro Sltnkespci~rc itsd dcr detitsclte Gcisl(2) : storia dello svilii ppo dcllo 
spiri10 tedesco, dal Sei ;ili'Ottoceilto, nella c1urile l o  Shrilrespear~ hii ufl'icio 
di siiiibulo clclto sviliippo stesso. 11 Nulli, ckc seri~tira noil abbia cono- 

.( i)  Sarcbbc stata da ~iotarc anche pel periodo rotnatitico, Iri Sto~-in c:rifica 
della poesia iilglese di GIUSEPPE PECCIII~  (Lugano, Ruggia, 18335, vol l .  dovc 
si tratta di proposito dcllo Stialtcspearc. lnsuflicicnl'e è la hi!?liogralia <tellc ir:i- 
duzioiii i i ; i l  iaiie, allc quztl i convciiiva n~giurigere clircl lc di C.  Harbietei (M iliiiio, 

18311, di G .  13az~oiii c Sorrnaili (ivi ,  ' ~ O - I ) ,  cii 'V. Soticiiii ( i v i ,  730); (.). Garbc- 
rini (ivi, 47), P. Santi (ivi,  dg), A. Maflci, e la più rcccnti di C. I'rrsrlualigo, 
F. Vcrdinois, A. Ciyyico, C .  Cliiariili, F. Capelli, ecc. 

(2) Ne.110 iiitianzi Ia secotida cdizioiie riveduta, Bcrlia, G. Uondi, xgi4. 
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sciuto i1 libro del Gundolf, si è indirizzato per la buona viri; e si è proposto . 
.non di f'are un elenco di reniitliscenzc e d' iiiiiruzioni, inu di  n annlixaclra 
il valore critico estetico di queste iiiiitazioni per dcterniinare In loro im- 
p'rtatlza storica nello svolgersi della nostra cultura moderna; vedere, in- 
somma, come lo spirito italiano (dal 1750 n1 1830) .... si sia atteggiaro 'di ' 

fronte alla grnnclc figura dello Shakespeare; quale feconda lotta d'iclee 
cluesto attcggiainento al'biu suscitnto )I (p. 3). Vero è che egli non poteva 
sperare di ricavar dal te111;i cjò.clie il Gunclolf ne ha cavato per la Ger- 
rnariia, i1 cui svolgimento spirituale fu allora assai pii1 intetiso e ricco, e 
nello Sh;iIiespeare ccrcarot-io iiutrimento uomini grandi, laddove in Italia 
rlualcosn eli vivo, che siiperi l'aiieddoticn della notizia e deil'it~flusso su- 
perficiale, non s9iricontr;i se nctn presso il Mnii;l,oni e il Mazziiii. E qui, 
infatti, soito le parti ii-iigliori della tratjazione del Nulli; al quale si pub 
forse appuntare che non abbia tratto il partito che si poteva dal rapporto 
Alfieri-Sh:ikcsperi'e (I) ,  perch9 della poesia ;i I fieriaria egli liti concetto :il- 

cl~~:irito -minore tic1 vero, o, almeno, non molto chiaro. 
Certainente, si notiino in questo.volume i segni di un (C primo lavoro n, 

cioè delta inesperienza giovanile: negligenze e improprieth e iiianc:iiizn 
di coridens:izionc, e ideo non sempre ben mature o convenientemente 
sviluppate(z). f i la giusti e acuti sono i giutiizi sull'cstetica clell'illuriiini- 
smo (p. S), la caritteristica della critica tedesc:~ sullo Shnlrcspeare (pp. 
184-;), le riserve circa i'esngernto ritratto clie il proC G;ilietti, sotto I'eflì- 
caci;i di ~~:issioiii antigermaiiicl~e e antiroiiianticlic, h:] dato ciello S11:ilie- 
spcarc. A proposito del rnccosramento che è stato fatto tra 1'Adetchi mnn- 
zoniano e Arnleto: « tutto cii, (scrive il Nulli, p. 234) 1ioi1 hasta n reri- 
clerlo fratelio del ~sriilido principe danese. M:t il Cralletti scrive: - Adelcfii 
è uno spirito pii1 alto di qi~cllo d i  Ainleto, perchh più consapevole del 
proprio limite, più calmo nella tempesta, e sorretto alla fine daIla cer- 
tezza di una superi?re siustizia. - Confesso di i~oti conipreiidere il signi- ' 

ficato di queste parole. Che nella vita pratica, giornaliera, borghese, un  
uor.ilo come hdclclii possa riuscire alle persone finiorate d i  Dio, e amanti 
dei -1iriiiti e della calma non che della superiore giustizia, piu gradito di 
ti i l  tipo coinc Aiiileto, posso :immetterlo. Ma tutto questo non 1ia nulla 
n clic cire con i clne personaggi da1 puiito di vis!:~ cstetico J). E ng- 
giunge: « Ciò che rende grande questo soliloquio (d'hmfeto) è appunto 
il fritto di essere senza unci conclusione: 6 un problem:~ eternzimeiite 

( i )  Si veda i n  proposito ~ r i t k n ,  XV, 308-17. 
(2) TI'O~PO frcquc~iti so110 anche gli errori tipografici nei nomi, c iiic$rto 6 

il triefodo del citare. Nclle prirnc pagine : Latoz~t-rzelii* (p. 8); rccens. del Galletti 
al libro dcl Graf, Itnss. bibliogr. vol. I (!, p. 9); i l  libro del Collison Morley 
sul Haretti, citato così: l',,tu~.rr~, ii~itlz alt uccorcnt ecc., I,oiidru, r 9 q  (p. 12); 

Sclrcgel (p. r7); Latly Illnataglr (p. 19) ; Lope; cde Vcga (p. 20); TVirtckelmntt 
(p. q}; ecc. A p. 239, proprio nelle parole di cliiusa: a dallo Slielley al Goethe, 
dal l' I-Iugo 31 Manzoiii B : iiivertendo, per entrambe le coppic, l'ordine cronologico. 
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aperto, e perciò più sublime, più universale, direi quasi urnaaaniente più 
giusto di quellj che syaflYettano a une coticIusione: perchè non & sempre ' 
vero che chi risolve un ~irol>Ierna apporti all'liomo ~~i l 'ut i l i th  rna~giore cti 
chi Io h3 sei~iplicct~~tlnte posto. Aiiiteto nel suo dubbio getta un'omhrn 
cosi graiide che vi si ripara tutta l'unirinitb coli Ie sue sorti. 11 soliloquio 
d'Adelchi invece si risolve in  una scm plico quistione di coscienza, risolta 
secondo il catechisn~o cattolico, e che può quindi accontentare soltanto 
un piccolo numero di credeiiti 1, (p, 236). 

Tal'altra volta una  certn, aticlie giovanile, hraniosia di originalith spinge 
il Nulli n sottigliezze, che sono vere e proprie qlrerellés d'nflenlnnd; una 
delle quali riguarcls me, o piuttosto ficiinrcjn il Vico. Parlando del tipo 
del poeta nella (C poesia primitiva n, osserva: Poicliè questa è una con- 
cezione della letteratura propria del Vico, non si pub negare clie i l  filo- 
sofo napoletano ha guidato ad un più giusto apprezzanlenta noil solo di 
Dante e d' Oniero, mri anche dello Slialrespeare. Noil a caso questi tre 
poeti vengono citati quasi sempre insieme ~ . ( p .  136 n). Or avendo così il 
Nulli ben compreso il pensiero da iiie espresso (in I;i'losojn di G. B. Vico, ' 
p.  2271, valeva Iri pena che si iilettesse poi :i sofisticare, coiiie f'a {cfr. pp. 
r 53-C), su una povera forn~n :ivverbinlc dn me :idopcratn (t( .a pieno n)? Non 
era evidente che, con-ie io non ho niai pensato clie i l  Vico avesse esau- 
rito ogni critica sti Dante e Omero, così molto meno potevo pensare 
tal cosa per la critica di  Shalcespenre, ina solaiiiente dicevo.clic egli, se 
di questo poeto avesse avuto' più di quel vago sentore ' clie ebbe della 
tragedia inglese, lo ~irrebbe guardato come gli altri due grandi, libero della 
concezione rettoric:~ ed oratoria dc1l:i poesia, intetidendolo <l ri pieno 
nella sua o r i g i n a l i t h  di genio poetico,  t u t t o  f a n t a s i a ?  

Anclie. illegittjiiia, o almeno poco precisamente formolata, è In con- 
seguenza che i l  Nulli ha tratta (pp. 243.5) dalla veritii filosofica, che « non 
esiste utia reulth oggettiva, esterila, fuori di noi ». Egli crede percib che 
la critica dei poeti ci dia seiitpre e soltanto « il n o s t r o  Ohero, il  n o s t r o  
llante, il n o s t r o  Shalcespeare » ; e clie scientifica essa sia solo e in quanto 
si lega logicamente nlle inter.petrazionisanterion. Bisognava bensì dire che 
ogni generaxioile, nlizi ogni singolo critico, si propone nuovi e personnli 
probten-ii circa un detern~i~in to poeta ; i clurili si connettono con quelli ,del 

.passato e tencioiio in  mano a quelli dcll'arvenire: ma tale processo nian- 
cherebhe di  conteniito, e non potrebbe svolgersi, se costante non rima- 
nesse, nel w o  valore di  atto storico unico, la poesia di  qnel poifa, che 
tutti risentono o debbono riseniire nella suo origitlaria quulith, e che a 
ciascuno sugserisce, sccondo le cangianti condizioni swrjche, proprii e 
particolari problenii. In altri termini, bisogna girarciarsi 'cial confondere 
(errore nel quale alcuni giovani om teiidono a cadere) 1' i d c u  l i s n ~  o sto-  

. r i c o  col fe t ionienismo.  
I1 Nulli termina sa sua tratti~zione col Man?onis; il Coltison-Morley, 

ccime si è dctto, con un accenno (i1 De Sanctis, del quale cita un  luogo 
della Storiir della Zeireratrira. Ma il De Sanctis sarebbe stato il vero e 
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proprio termine della tr:ittazioiie concernente il periodo roinantico; e, 
sel>l>ene le sue lezioni sl-ralcespe:iriarie del 1347 vedatio la Iiice solo oggi, 
dalle sue opere a staiiipn crn agevolo desuiiiere quanto bastava per de- 
tcr1min:ire i l  ,concetto che egli si era l'orrnato di quel poeta, che ebbc tanta 
elEcscin sulin stessa sua teoyia estetica ( i ) .  

E non resterebbe orn dn considerare nnchc la fortuna dello Shalre- 
speare i11 Itrili:i nc.Ila seconda rnet.;i del sccolo 'decimonono e nei priiiii 
Jeceilnii (le1 secolo presente? {z), Ma, nel significato principale e proprio 
di qnestil indagine (che, c o ~ i ~ e  si è detto, si riferisce :illa relazioi~è operbsn 
coli 1-a poesia shakespeariana), la ricerca non darebbe. forse risu1t:iineiito 
diverso-dn quello che si gih ncceiinuto i11 generale per l'Europa tutt:~, 
nel periodo positivistico, nnturalistico ed estetizzante; ossia menerebbe a 
notare iiiia certa decadenza, anche presso di  noi, dell'interessamento in-  
tiriio per quclfu poesia. In significato più ristretto, come storia cioè del 
coiitributo della critico italiana allo studio dello Shaltespeare, difficil- 
niente potrebbe prendere altra forma da quella di una bibliografia, di 
un cntnlogo di volumi, ~l~eil-torie ed articoli, dei quali  ben pochi lintii~o 
fatto progredire i problenii della interpretazione shafrespesriana. Patte di 
essi ha carattelx i11 fòrritativo e divulgativo, sebbene talora garhataiiiente 
esponga 0sserv;izioni c' giudizii sentiati ; pzirtc si aggira su quisqtiilie ; e 
rin'tiltr:~ e maggior p:trte si perde i <  chiacchiere seilna costrutto, ripete 
vccchiurni o.sfondn usci ,aperti. M a  noti mancano tnluni scritti che mo- 
stroiio delicato seiitiiilento dcll'aite slialicspeori:~na, e che cotivcrrebhc 
perciò mettere iri rilievo, R capo o ;i codti delta rassegna bibliografic:~. 
Coiliunquc, non riuscirà Jiscaro di trovare qui un tentativo (ma solo 
uri tentativo) di seli~plice catalogo rlelie pul~blicuzioni italiane (3) pel pe- 
riodo' sopradetto; :i servigio dei futuri storici dcllri eri t ica letteraria iia- 
linria, e più specialmente cli cluelln shn kespc:iriaiia. ' 

O li e re  g c  11 c ia l  i (4). -' I .  I~ICDERICO CÌARI-ANDA, G. S., il poctn e 
17iiolnu (Roma, SOC. ed. I,;iziule, S. a., nia rgoo; 2.a ed., 1911). Non vìiol . 
essere e non è 1111 comperidio di filologia shalcespenri;iii;i, ed hn pre- 
tese cii tnorzogrrifi:i di grande stile, m:i i n  effetti si tiene nl ~eilerico e 

( I )  Vedi lo spoglio dei luoglii desnnctisirini in questo fascicolo, p. 2x5. 

(2) Ciil tiota atichc i l  H~oc~or,rtio, receiiscndo i l  voluiiic del Nitlli, i n  Ras- 
segtta CI-itica della Icft. ital., XXII (z917), pp. 25j-j!1. 

(3) Per 1e irnctd. v. soyril, p. Z:\Q u. Un'cdizioiie dcl testo iiiglmc cori prcf. di 
A. R. I ~ v i  si viene pubbIictiii<lo 3 Mihrio prcsso il "i'scvcs, rgtG sgg. Alc~inc 
trailue. (p, es. qi~elta del Cliiari~ii) hanno i1  lesto a frniitc: alciinc alirc edd. clcl 
testo di driimini separati soiio pcr, lc scuole. 

(11) Si ha in  iialiano i l  tiiaiiualctto bibliografico -ed inforriiativo su S11al~c.- 
speai-c del DOWDEN, tritd. da A. Balzaiii, riella scrie dei &ln~iltali Hoeyii. Ma 
sarebbe da r?ccotiiantiarc la tradtrzionc del bcllissiino libro storico C critico dcllu 
stcsso alitare: Slinlccspeatu, A ci.iticnl srudy of his iiliixi aiid by EUWARD 
DOWDISN (14.n ediz., tonctori, Kesan a. Co., rpj). 

, 
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superficiale, sebbene i[ Carrl ucci sssni la lociasse, scri veiido perfino clic 
vi si p11b N i ~ n p r n r e  come si faccia la critici1 di uii grn~ide soggetto ! 
Dello stesso :iutore (rif'acii~~eriti, in parte;dei capitoli del1701>era citata, o 
tetltntivi di filologin shakespearinnn): Stzldi shnlcsspei.rr.iani: I. Rort7eo and 
Julief (ivi, 1904); T I .  Ut1te110 (ivi, 190j); 111. Hnnzler, Indagine inior.~zo al 
cara fiere del prottxgonisla (ivi, r 906) ; IV. L' Ur-IJt7r1zlct ncllo Hamlet 
(ivi, r got;) ; V. 1.' aliilera.yionc) nei dr*ilrltim' s~lnkrcsjca~*in~ii ( iv i ,  I 906:; 
V!. ,Sttllrr origine del cognonre Sllnkc.~peo?.e (jvi ,  i p q . ) .  Negli Studi di 
jijilologia niodcirtn, dir. da. C. Manacorda: a. rcpg, pp. Yg-104, L'alli- 
ieraqione nel drnttzma Hcrrry V ;  a. 1910, pp. 202-05, />CI. il festo dei 
Mncbeih. 

3. ( I)  A. R. I.evi, ,~zÒria della le1rei-ntiir.~ inglese dalle origini i11 
tempo p)-e,wnìe (P:tleriiio, Rebet, I 398- igor, Jiie voll.): sullo Sli,, I,. 377- 
583, 11, 1-148. Assai più riccamente inforinato deI Gnrlaiida ; sebbene riti- 

che quest'opera non esca rliil genere compilatorio e djvulgativo. [..o stesso 
autore aveva prima ~>ublAicato: Studi sri Sh. ("1-rcviso, Zoppelli, 1875); ri- 
fusi nella SIOI-in. 

C a r a t t e r i s t i c h e  gelierali. - ALFIZET)O GALT.ETTI, Man~onì, Sh. c 
Rossuet (in .Saggi e sludi, l.>>ologna, Zanichelli, 19-1 5). Contiene (v. spec. 
IIP. 46-107) una cr~ratteristica dell'arte dello Sh,, che, noi~osta;lte l'licunie 
del l'A,, sfortunatamente è tutta gliasta da preoccupazioni estrarice a117;irte, 
e riesce perciò unilaierale ed esagerata. I1 inedesimo vale ailcor più per 
l'altro scritto dello stesso autore: G. S. e il miro sttnl~cspen?-ia?20, iti 
Nttova antologia, 16 apriIe rc)iG. e 

Vari a i a genera  l e. - i .  C: CARCANO, Dnnie e Sh., discorso (i11 
Danre e il suo secolo, Firenze, iS6tj, TI, 639-53); 2. B. ZENDRINI, in Prilr~c 
poesie (Padova, r%r, pp. 97-rog, e note); 3.. G. TREZLA, D ~ I I ~ c ,   SI^. C 

Goetlrc nel r-irlnscitncnto crrropco {Verona, I'lrucker e Tedeschi, 188s); 
4. A. Lo Foiwi.: RAF~DI, Sh., nel vol.: Nella leiieraiu?*a straniera, serie V 
(Palermo, Rebcr, rgoj); 5 .  G. S. G.%n~.i.~o, I l  gran  'IViII, in 1Mnr~occ0, 
VIII, n. 39; 6. G. MxniS~i.:, Sh,, note (Napoli, 'Pironti, S. a., rn:i I g 1 I). - 
Alcuni giudizi del Verdi sullo Sh. si leggono ncI vo!.: I copinletta?*e di 
Gruss~i~ic VF:RDI, ed. Cesari e I-uzio (Milano, rgt 3) : cfr, spec, pp. 1-76, 317-8, 
559, (j24. 

Bio'gra f ia .  -- I .  G. C~~arzilur, Il ~~rnt?*in~o~zio e gl i  nttzoi*i di G. S. 
( t  Sgo}, in Studi shnkespcariani (l,ivorno, Giusti, rSg7); 2. C. S. GARGÀNO, 
Nuovi docc. s u  SII., in Marqocco, XIV, n. 4 t ; Ln vira di Si!. in un libro ila- 
limo, ivi, XV, n. 32 ; L'zlliinrn ipotesi su .%., ivi, XVIII, n. 4; 3, C. SEGRI::, 
.?h. a Afilalio ?, i 11 Relntio~?i feftern rie frcz Italia e Inghilterra (Firenze, Ide 

( I )  Noil nolo le altre storie della letteratiira itjglcse, che coiio coriipilneiolii 
per lc sciiolc. in itiliatio si Iiri a~iclic l'cccelleiite cotnpentiio di F. SEF'I'ON DEL- 
MRR, Somma~.io dr l la  lcit. ilrglc.se, trad., note ed riggiuiite d i  G. Ronifazi (Bari, 
I,atet*eti, 1917). 
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Monnier, igi I ,  pp .  4$3-.13); 4: C. Seor;:, Sh.. niiaore c nitore, in N1roi)i 
proFli siorici c I~ f t o -~r t* i i  (ivi, i yoa) ;  5.  N. R. ~~'AI~FONSO, SI?. nttot*c ed 
nirlore, nella Niro~~n anrologio del 16  aprile 1916; 6. F. J ~ c c r ~ r ~ r  [ , I I ~ ~ A G I J I ,  

SI?. in Dalliinnrca, 11cl iWe,7sngg~*ro detllrr dotltenic~r, cii Rotil:i, :I. l i ,  11. I ,  

getinriio rgrg. 
Quest io i ie  b n c o n i a n n ,  e' sciocciiicixrs AFI: INI .  -- I .  C. C!llAlll~t, j;.a 

ques/ione brrconicrnn ( I  SSg), i11 Sltidi slznk., cit. ; 2. G, I - ~ A ~ I I I = I ~ O N  CAVAI.- 
I.FI'TI, .$h. l 'nttofhc o SI!. psezidorzi~~zo (i11 Rassegna r?ilqioiinle d i  r' +iretlze, 
I giligrio I 897); :Ì. 0. hlas~ovo ,  Conte .Sh. p t 5  1cgg.erc IZuriyide, piccolo 
conrribiito alla qzres~ionc bncorrinna (Pnriiia, r-yg}: cfr. sullo stesso :ir- 
go!ilcnto G. S. GAR(;ÀNO, in' nff f r~occo ,  XIV, 11. 34.; .$. E. G r o v ~ ~ ~ u ? . . r r ,  U?zn , 

boi~zhcr Icffe)*arirr (a proposito dei  libro dei I-efranc), nel Ncsto del cn+ 
li110 d i  Rologna, 7 maggio Iclrg. 

I'ensiero shakespe :~r i :~no .  - I .  G~'T; i i~~cros i ,  La vi?-lìt yuniiivn 
della coscìcn~n nel l 'hferno >i Dnnie e nei dmwnii dello Slt.. (iii Lcr 
snpicnga di  1'2oma, n. W ,  1882, vol. V ) ;  2. PJLADE B O ~ ~ D O N I ,  Esssai szir In ' 

l~io?.rrlc dniis E7a?ttio*e de 12.'. S. (I,ivorno, Giusti, r888); 3. L. SRI.~NA(;IOT'~O, . 
t;. S. c In sua ~eligiotte (in R d ~ s e g ~ w  nn~ionnle, IO'  luglio 1895); 4. Gru. 
sEibpa ZI INO,  Sh. e fa sc ien~a ~noderna ,  sizidio nredico-p.sicoligico c gitt- 
ridico (Palèrnio, Reber, 1897); 5. G. Pror.1, hfurnle c religione nelle opere 
di  Sh. (in .13ilyclzrti.~ d i  Roma, :i. VlT, 191%). 

S c r i c  d i  d ra.m 111 i. - I .  13miiic C A R I - A N ~ ~ ,  T drnl~ttni  roma~ii d i  
Sh., art. in lilivis~~r ctrropca del ISSO, e poi in ,Saggi critici (13ari, iS8r); 
2 .  R. ! I ~ ~ ~ ~ ~ ~ r ,  '1.K .S. C le  stie t~tnggiori rrngedie ( N a p o l i ,  Morano, 1904); 
3. C~rrrs~ ,r~i~ ic  COSENI'INO, Le co~iiedic d i  Sh. (13ologna, Beltrnnii, ~c)ocj); 4. lo 
stesso, I drarnnii sto?-ici d i  Sh. (ivi, T ~ T ) ;  5. Io stesso, Le i ~ - ~ ~ g e d i c  di SII.. 
(ivi, tgog): ampie trattazioni, lrtssuosamente stampate e con incisioni. 

Ai11 l e t o. - r .  fJ. M O N T E F I < E D I N I ,  A7itlel0, i11 Studi critici (Napoli, No- 
rano, 1877); 2. A. GRAF, A ~ ? e t o ,  indole del yersotznggh e del dramnrc7, 
in Studi drntizt?rniici (Torino, 1878); 2. R. DE ZEICRI, A~tìleto, studio psi- 
cologico (Torino, I 880); ,l. P. S~.,\FFIER~, Amleio, poche osservn~ioni (Ve- 
nafro, 1886); S.. N. R. D'ALE-ONSO, LO spettro d'Amlòto, nole p.ricologicke 
(Roii~n, I 893 ; t i .  ed. in A'cite psicdogiche., estatiche c cri~~zinali ai drnnlnri 
di Sh., M.iInno, Soc. ed. libt,, 1914); 6, N. SCARANO, Attrleto e Adelclzi 
(liella Nrioi)n Anrologin, i G  settembre 1892); 7. G. M. LUPINI, S/%. e I'Arlr- 
Icio, sfrrdio oit ico .p,sicologico (Toririo, Rous, 1895); 8. ICt,. BIANCO; L'Am- 
lelo di  G. ,S., sttrdio (Cretiiona, 1897); 9. G. NAI~ONK, Atnleto e Don C:lri- 
sciotic (in Rassegtin nagionnle, r agosto 1897); IO. C. SEGRG, ~ o e t h e  c 
t' Arnleto, in Saggi critici di leit. si?*nlziérn (Firenze, Le Rlonnier, I 894, 
pp .  r-35); I I .  ENRICO COI,ANI.:RJ, Ln JilosoiJicr e t'ni.re nell'dntlefo di  Sh., 
i11 .Stlrdi d i  crificn ~tlodcriza (Torino, Paravia, I 909) ; i 2. i'~or.0 ORANO, 
Attrieto i, Giordnno B m n o  ? {iAanciano, Carabt )o, t g I 6); r g. FEDERICO OLI- 
VERO, Sull'A>t?lczo di 'Il7- S. (i11 Nriovrc nntologi;r, I 6' nprile igi6); 14.. G. 
P ~ i r ~ r ,  Amleio, in .Stronc;litirc, Firenze, 1<116, 11. ed. 1gr9, pp. 225-34; 
1s. ENZO MA~~CEI.I.USI, I l  trngico t rav t~~f i io  C Antletn, in A pii del ntonte 
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(Rocca S. Gasciano, C:ippelli, r917), pp. 73-1 18; t ( ; .  12. n12 STE~:,\N~, A»r- 
Ieto, in liasscglin itnlo-britannica d i  M.iltino, f f I  ii)rc), n. 3. 

O t e1 l o. -- I .  I'. MONTISFRB~INI,  Otello, iri S t~id i  ct-iiici cit.; 2. i., F. 
C'rrrnizn~, Otcllo,, in  ,S~udi critici (I'jari, I : ~ I ~ ~ I O I I C ,  1886); 3. J A H R O  (G. Pic- 
ciiiiii), I.'O!cllo di i;. S., sflrdio cririco (Tìirelize, 1888); 4. Rnv~~ i ; . r .~  1,i;o- 
NzrrI'r, L1 De.~denzonn di S A .  (Napoli, 1!p3); 5. A. G i t ~ r ,  L4 ~ , r ~ I ~ . d a  'Ai 
Otello (nella.Ntrovtr nntblogin, r Cebhrtiio 189.1) ; 6. P. M.ot~rs;\r~r, inlro- 
duzionc alln versione tlel120fello (1c.l Pnsquitligo (Fireiize, Sansorii, i 887) ; 
7. C. Sxrìnìc, Lo .foitii irnlii~lic deI17C)tello, nel vol. cit. Xelc7~ioni Icrternric? 
tra Italia e JngI~iltc>rrn (pp; T-51); S. C. A. I . ~ v r ,  iiell'Adriarico d i  Vene- 
zii1 del 1.0 e del 25 aprile 7 ~ ~ 8 ,  e poi: O!licllo nnd D e s d ~ o t t n  ~verc  rcal 
pci*,~ons, in NCJJ~ )I-orlc Hi>>.~ld, 16 novenibrc 1902; g. N .  R. D'AI,PONSO, in 
N're cit. 

M n C 1, e t'li. -- I .  N .  R. D'A r.r:o~so, ~Mncbeth, in Nole cit. ; 2 .  R. ZUM- 
nwr, Mncbefh, in Si~td i  d i  leir. ssranic~.cr '(2.a ediz., Firenze, 1,e Monnier, 
1907); 3. G. S. G-ARG~~RO, Mncbeth irr italiano, nel 1M,?r~occo, XVII, n. 9 ;  
4. C. CIIIARINI, pref. aIIa sila trrid. del Mncbeth (Firenie, Sansoiii, S. a,, 
ina 1912, pp. v-i-xx). 

Re I, eu r. - I .  CARI-C) PICNBNE, .TI ?*e Lcnr, d i s c o t . ~  (C:iserta, r 886)'; 
2. .N. 11. YI 'ALP~NSO,  Il ?*C Leor, in Note cit.; 3. E. N r ~ c r o ~ r ,  Lc ire pn;- 
gic, in Saggi critici d i  le/[. strnniern (Firenze, J,e M.onnicr, rSg8); 4. C. 
Fon~rc~ir,  JI re Lenr, in Ras.~egnn critica d i  Napoli ,  apiilc igr 3;  5 .  A. 
FAGGI, T1 re Lecrr e i Prontcssi sposi ( in A fri dcll'z R. Accad. delle scien ye 
di Torìrto, vol. 52, 1916-7? pp. '53 1-42); (T, C. CHIARINI ,  pref. alla sua trad. 
iial. (Firenze, Sansoni, rgro, pp. v-s.tv11); 7. N .  11, ~ ' A I ~ F O N S O ,  Irld?not~do 
il baslnt*do nel Rc Lcar, in Nztovo convito, nov.-dic. 1917. 

Roineo c G i u  l iettii. - I .  FANNY % A M I * I N I  SALAZAR, Gi~ i l i~ i ta  C Ro- 
rs~co, pensieri ed ossci*vnyioni d i  Sidriey Pliiiips : drill' iilglcsc ( N n  poli, Mo- 
mtio, 1882); 2. G. CH~ARINZ, Ronteo c Girrlieilcr (1887-88), in .Iirudi sltalr. 
cit. ; 3. ANTONIO C I S C A T O , , ~ , ~ ~ ~ ~  sa Roitieo e Girrlierta (in Alii della R: AE- 
cnde~nin Olinzpica, vol. XXTI, r 888) ; 4. A. li1i.4 NC~IE-I.*I*I, La Giulief trr dello 
SI?.. e I'ltalia (in Lettere ed nrri, d i  Bologna, rSS!), I, n. i); 5. COI~RADO 
R~ccr, Leggende d 'ntnorc, i 11 .Nuovn aniologitr, I 6 tiiaggio I 892, ris t. i n 
X i~a .~c i fn  (Milano, rgo~); 6. G. BROGNOIICO, Ln leggenda di Giuliettn e 
Rotneo (in Giortznle ligusricn, XTX, r 8921, raccolta con altri scritti a f in i  
e con riccrescii~iei~ti i11 .St~rdi di storia Zcftcrnrir~ (Roniri-M ilano, Soc. Da t ~ t e  
Alighieri, rgoq); 7. Gi~rno LEATI, Di Gillliefia e Xonteo (Spoleto, tip. del- 
l' Umbria, 1897); S.  C. CHIARINK,  prcf. alln sua trad. (Fiietize, Sansoni, 191 I ,  

pp.  11;-ssxvir); g. G. DI MARTINO,  Chi rese im?nortnli Giiilieita e Rot~tro, 
i n  Rivistct d'ltalin, inrirzo 1917. 

G i  u I i o C cs  a re. - I .. t:. FORI~ANT, ,9111 Ciltlio Cesore di SII. (Trieste,' 
1874); 'L. NATALE: n~ SANCTIS, Cesnre e M.' Bruto nei poeti tragici (Péi- 
lernio, Clausen, 1895); 3. L. DI.: ROSA, Sh., .Voltafra e Aljet'i e In irn- 
gedin di Cesare, saggio di crit ica psicologicn (Criiiierino, tip. Savini, 
1900); 4. A. FAGG~, li Giulìu Cesare dello Sh. (in Rivisin d'Italia, tnag- 
gio rgi6,. pp. 50:; GI.+). 
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Enrico VITI. - C. Sscì~k, SII. nel17E?trico VIII, in Saggi erilici 
di leti, sfr. cit. (pp. 203-26). 

11 Mercante d i  Venez ia .  - 1.F. I;OR~,ANI, ],a loltn per il diritto, 
vnrin~io?t i jì IosoJico - girrricliche sopra il '  Mercati te di Vcnc7ia e crl rt*i 
dt*nnlmi dello Sh. (Tariiio, I.ocscher, ~874.); 2. G. AX~.OI.INI, Shylok c. Itr 

legge~zdn della libbra d i  carne (lieggio Emilia, 1393); 3. & . ~ s i ~ r o  MANZI,  
1,'ebreo e Ia libbrcr di  cr7rne ~ te l  Ilfercnntc 'di Veile~i~z (Rocca San La - ' . 
sciano, Cappelli, 1896); 4. JARRO (G. I>icciiini), La gues~ionc stviiiiicn ~ tc l  
Alerctrnrli d i  Veneqin (Firenze, Beni porad, i 897); 5. (;. Ci.ir~ni~r, Le fi>?ltÌ 
del Mercnrt te di Vcize?in e Iì giudeo ncìl'cz~trico :~PLTL?*O ingIc?ce ; ristnmp. 
in Sltrdi shakesyenr*iniri, cit.' 

1 .;i 'I.c iii p es I ti. -- i .  R. 13orrr.ri1, Ln T ~ ~ I I ~ C . T ~ I '  d i  G. S. e il .C;ilibnrro 
d i  l?. ~ e n n i  (nella Nuova antologia del 1878, e poi nel vol.: I-lo>;?c 
srrbsccianc, RO&, Somiiiriruga, ,583); 2. F. I>isnsrco, La Tentpcsfn d i  G. S. 
(iielfa i\'n.ssegna nnlionnlc, giugno ISSI); 3. GUIDO I ~ I G O N J ,  La 7è?rtpcslil 
di G. S. (negli Atti dclla R. Accndmlzin d i  qrckeolo,.qin e belle lettere d i  
N<rpoli, vol. XVIII, 1897); 4. Ucu T;~.I;REs,' La jisionomin nclle m'li (su 
Ariel e Prospero), nella .Nuovn antologin, rg iiinxsso 1895; 5. G. S. GA~I -  
G , ~ N O ,  nel r'r;occo, XVI, n. 22; 6. ~ ? I ~ R I ) I N A N D O  NERI, Scell<~ri delle nln- 

schet*c in Arcadiil (Citth d i  Castello, I,api, 1913). 
Il Sogno  d i  unri n o t t e  d i  m e z z a  esta-ic. - I .  G. S. GARCANO, Il 

Sogtio » di sh., nel Mcrr?occn, XJIT, n. 13 ;  2. F i e n n i ~ ~ ~ n o  BERNINJ,  Il . 

sogilo di ttna tlaffc d i  trteiyfi ostnfc (Rirrna, Battei, 19~6) .  
E n r i c o  IV e V ,  e A.Ilegre d o n n e  d i  Windsor.  -- r .  C. Bit~c~ro,  

J'~rl.s!~f (I  il grnuesco ?ic!l riiìnscirttcizlo (in BiUliotccn delle sctiole itrr- 
liane,' 1892, n. I ) ;  2: Caiii,o .I)ONATI, F ~ l . ~ t ~ f  (negli Atti dcll'dccade~nin 
Olintpiccl dì Viceiix:~, vol. XXV-XXVT, 1893); 3. l?. GIOVAGNOLT, i prectrr- 
sori di PalsinJ (neiln Nuovn n ~ i r o l o ~ a ,  i 5  aprile r893); 4. G. RARONE, 
Di  in nnle~tnio ittrlinno d i  Fdsrkrf (Roma, Loescher, 1895) ; 5. C. S R G I I ~ ,  
L n  storia di Falstafi in Saggi cl'ilici cit. (pp. 37-39); 6. lo stesso, Dtte 
tzoi)elle iinlicrrzc c le Allegre comnri d i  'l!ì~indsor, in Kelaqio~~i lette?*. ci?. 
(pp. 4 3 - 3 7 ) ;  7. G. S. GAIIG~NO., L.'l.tirico V, nel Mn?qocco, X X ,  n. ;o; . 
S. F i i ~ ~ c s s c o  ~~aci.rniin, Errico V, Firenze, r917 (cstr. ci. Rassegno ?la- 

~iorirrle, t giugno 19 i 7}. 
A l t ri d ra m iii i e commedie .  i r .  NATALE IJE SANCTJS, I dt-atnnti 

greci d i  Sh., cap. 1 (Catania, Grilatola, 1399); 2.. V. REFORG~ATO, La 
ynloodin o~lrerica in zr?r drnntm+,.di Sh. (Catania, Galati, 1899); 3. C. SE- 
(;RI>, Un'c.r.oi?i~~ dcE Boccnccio e 1 ' ~ i e n h  di Sh. (111 Fo~tfiillrr della dome- 
rricn, XX.JII, n: 16); 4.. G. Pacs, I Suppositi c la Taming of ihe shiv~v  
(i11 ~mlia fefierirria, r ~~07, voi. V, fa%. 45-46); 5. FRANCESCO PAG~.IARA, 
Ci~,ibcli~ro, Firenze, rgi(i (estr. della ~as.9: nnl. ,  i giugno 1917); (i. Luicr 
CAMBEIZAI,IC, Dont1.e e fanciwlle itellc. co?)tmedie di SII. (Napoli, rg17: estr. . 

diil Niiovo convito); 7. F. PAC;I,IARA, DUC geniiluonlini di Tleroncr, nella 
Iilassegna nqiotinlc, r f j  aprile rgi8; 8. A. FAGGI, Pene d'czrttor pcrdrrto, 
nel Mnr*roccs, XXIV, n. 16, 2o.aprile 1909. 
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3 52 RTVIS'I'A I3IRI.IOGRA FICA 

Carat ter i  shnkespc~irr i i~ni .  - I .  C. CHIARINT, Le dor~ne nei drnt~ttlzi 
d i  SII. e tlelln Cotninedin d i  L)li>iic, i11 Siiidi shnkesp. cit.; 2. G. Cossn- 
TINO, Le donne' d i  Sh.. (E?olo~nn,' libr. Treycs,, r 906); g .  M, M A I E N Z ~ . ,  Le 
d0nire oiicsic c Ic rl lr t-c iici Ar'rtrtini di C. Sh,., eoifcv.eii7n (i:nltnnis- 
s e t t a ,  I p!)). . . 

Va rin. - I ,  I3rr.rri~o '-r.no, Due lrnpdie  di SA. rtelln fl*adirionc 
popoln?*c fitrnccw (in Nirovtr nntolog-itr, t6  giugno 1895); L G. A. CESA- 
11110, L n  leggelida dello Sh. (in Mrflira cd nrtc d i  Milano, sett. tSgg}; 
3. I... M n s c ~ i r ~  CA n~ccr, f>;inrc? i11 SII. . ,  i~cI Giornale d~lnrcsco, IV, I SgG ; 
4.. lo stesso, Sh. c i clns.rici ilnlinnì, n p~oposiro d i  rln soneiio di Guido 
Griinic&lli (l,;incinno, Ciirribba, 1902); 5. R. (;IC)VA(.;NOI~I, 11 Machinvelli e 
lo Slr. (in Sccna illicstrnrn d i  Firenze, rg genilaio 1903); O. E. PIIIJI)EN- 
ZANO, Ln ,~~trsic;r srri drarn»ri di SII . ,  i n  lilillis!n ierrfrnle ilalinnrl, d i  Na- 
 oli, vol. Ti,  p. liio sgg.; 7. A. M E L A N I > I Z I ,  Lc kr;iclr de Sh., ivi, V O ! . . ~ ,  

I 26 sgg-: S. 'l'srrrssa i3hc  NOI.^, .Shnlre.~peat.iiriln, ricor*di ed npyrrnti - (F i -  
renze, Secl~er, 1907); 9. V. SAPII~:'~ZA, Il'radrc~ioni c irndrriinri, :i. propo- 
sito di zraduzioni s11alicspc:triane (Catania, Mti t t e i ,  rgr z) ; LO. M n . r r ~ n ~  
1)occior-I, Tonti irnliane dei drnlnmi Ai G. S. (Lodi, r914); i i .  Maitcrra- 
nri-A I>ERIO,  SII. e ìa nttisicn (il1 Nirot~n nniologin, r 6 aprile I ~ J C ~ ) ;  12.  P. 
R~r. i .rs i .x~ ,  Ipce c g~iet'ra in'SIl., nella Rivisin itrrlo-britnniticn d i  Mitano,  
I ,  19.18, i l .  8, pp. 60-GLI; 13. G. S. CAII(;~NO, Mirrk T~imi~z  e Sh., in di~rr- 
TOCCO, X V ,  n. 18; Afi.rceZ1anc.a slzakespeni-innn, ivi, XVI, t i .  2j; L)rn?nnri 
ilnlinni di Slz. iri gntr  izrroltn !rndtr,-ionci, ivi ,  XVITT, n. 30; finii itnlinne 
di Slr., ivi,  X\'IIT, n. ;a;  Si). e In eiitndinnnpz icdrscn. iv i ,  X I X , n .  40: 
rq. G. TOFI~ANIN, DC M u s . ~ ~  e .S?I., in Gli irlti?iii no.vrrì (Forli, I3orclnn- 
dini, igrg), pp. 39-50, 

l'e1 t e r z o  c e n t e n a r i o  de l l a  m o r t e  del lo  SII, - Oltre il fasc. 
gih spogliato della Nuova nniologiil, del 16 apriie 1916, un numero spe- 
cizilc pubblicb jI Mnr7occo' d i  Firenz'e, X X I  (rgr6), n. '17, contenente: 
G. S. GAIIGÀNO, G. SIZ. nel t éqo  ce~~tennrio della ~rzorta; (3. DE Lonsxzo, 
SII. e l'Italia; M .  CEIIINI ,  SII.. e noi; A. FAGGI, Il Ma~betJ~ e i Prot~ze.$.~i 
sposi (v. S.); I). AKCII~:I,I, La .fo~*tunn di Slz. iii Italia; P. 1-EVI, Sh. si~lln 
scelta italiana; I. Prz;l,ic~rs, Splrnti d i  critica mtrsìcale slrnke.spcnriar~n; 
N .  TARCH~ANK, SI). e l'a?-te italin~za. Iiloltre: EGIZIO Grsrhr, Nel t e r p  CC"- 

ioan?*io d i  Sh. (Teramo, igr (i: estr. 'dall'Aprrrtium, a. V). 
I n t c? rpe  t r n zi o n i  d'a t t or i.  - I .  E R N ~ : W O  Rossr, S ~ u d i  dtonnzmniici 

(Firenze, Le Monnier, 1884); 2. Tokr~aso Shr.vr~r, articoli sulle s i~e  iiiler- 
petrr~zioni shakespeariane, nel Fa~zfzrrlln delln dontevricn del 1884; 3. Aim- 

- I . A I ~ > E  lirs~onr, Ricordi c studi artistici (Torilio, Roux, I 887). 
S c i e n z a  p o s i t i v a  ir i toi i lo :li drrrr i~i i~ i 'dc l lo  S h .  - ' I ,  ENRICO 

FERRI, .ì delinquenti nell'nr-te (Genova, t ip .  ligure, 1896); 2. A. FAGGI, 
I sogni in Sh., ttote cririclic (Firenze, tip. coop., 1890); 3. N. R. D'AL- 
FONSO, Le dot!ritze dei ienzperrrnterzti nell'nniichitir c ai ~zosir-i giorni (Ro- 
ima, Soc. ed. D. Aligliieri, 1904: cfr. il cap. I ter~pernrt~ertti nell'arre); 
4. lo stesso, Lo spi~.i!isnro secondo SII. (Roina, Loescher, 1905). 
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S o l i  e t  t i  e poetile t t i .  - r. Gus-r,wo Trktrn~r.~r, Isottcl l i  di Slt. (nella 
Nztov~ nitlologin, XIII, 1878, r\lol. VIIX); 2. Faa~cssco CON-I'AI.I)I, Lirica, 
tr:!d., voi. I, Poeti inglesi (Giufianova, tip. del commercio, 1886): pp. 93-5, 
i sonn. 71 -73, promettendo nel secorido vol. scelta più larga; 3. L. nic MAIZ - 
c ~ i ,  I sonctti d i  Slr. (Milano, tip. coopcr., 1891); 4. ANGLLO OLIVIEIII, 1.w- 
tzc~ti di TK S. t radot t i .per  In yrinzn voIrn in italiano, col testo inglese 
n fronre risco~ilrnio sui ntigliori esanplari (Palermo, 1890); 5. ETTORE 
SANFEI.~~~:,  I 154 S O I I C > Z ~ ~  di G. S. trndorri in sonetti itnlintzi: coi1 prefa- 
zione che raccoglie Ic varie teorie proposte (Velletri, tip. Lizzini, 1897); 
(i. I,vcr~sn.o BARCHINI, 1 sonetli, trnd. ital., con introd. a note (Milrino, 
Sonzogno, 1909); 7. P. I a ~ ~ ~ ~ ~ \ ~ ~ ,  '11 pet?*nrchisnio e i sonetti di Sh. (Cu- 
scnzct, Riccio, 1907); 8. G. TIRI.NEI.LI, Vencrc e Adone di G. S., trad. iial. 
(Firenze, 1898); 9. A». MAI~EI.I.INI, 11 1n.tnenlo d'tiri amante e il pclicgrirrci 
iniìnmornto, &ad. in verso (Fano, tip. letter., 18gS). 

Divulgazior ic  e i n f l u s s o  d e l l o  Sh.  i n  f ta l ia .  - Pei lavori in 
proposito {.Morandi, ICerhalrer, Scherilto, Schiavello, Bellezza, Grnf, ecc. 
ecc.), si rimanda: alla. gi2i citata appendice a l  vol. del. Collison-Morley. - 
Segniamo qui gli articc. di C;. ,S. GARGANO, Slt. e il dovere d'lintia (in 
&hr+occo, XI, n. p), Ancora .Sh. c l'ltnlia (ivj, XTI, n. 21, e uii altro 
de ! .A C O M I > I I ~ ~ A  I)ONZ~:I.LA thmy Beriihiirdy), Schcr~~znglitr slrcrkespciz- 
ricll~cz, nel Leonnrdo di Firenze, S. 111, a. V, n, 2, aprile-giugno 1907, pp. 
284-219: del GARGÀNO altresì, .SII. in  .Ttnlirr, in Mnr~occo, XXII, n. 38. Cfr. 
rincl~e G. ~ ~ ' E R R A N U O ,  Gli ,studi Ic[ t~rnr i  inglesi i n  Tidii~, i n  La  viln brjs 
ttuztzicn, d i  Firenze, 1, 3, setf.-ott. I ! )~S ;  v. spcc. pp. 259-60. 

I.) ra m 111 a e I i sa be t t i  a n o. - r: C. PASQUAI~GO, II teatro inglcsc 
prirnu di Slt , ,  art. in  Rivista curopcn del 1874; 2. A. R. I,svr, Srorin 
dalla Ietter. in.glc.w, cit., con 1arr;:i iriformaziotic; 3, C. M-ARLOWE, Ln 
~rdg icn  storia dd dottor Jaris~o, priniri tracl. ital, di Eugcnio Turiello 
( ~ u ~ ~ i i ,  Golia, t898}; lo stesso, trad. con pref. e note J i  Pietro Rardi 
(Rari, I,aterza, ; 907); 4. R. PICCOI.~, I)t'attrnzi clisnbcttin~ri iradotti: vol. I, 
Kyd- Grccne-Peclc- Marlowc (Bari, Lriterza, I I 4) ; 5. [E. Allodolib L n  
drrcl~mra di M a l j  di Gio~~znizi IVebsrer, trad. c pref. (I~lncirino, Carabba, 
S. a., ma I 91 3); (i. L. (; , \MB~RAI.IS, I! di~i~lolo bintaco o Vittoria C;iirn?ir- 
b o n i  Ln cond(znn~ di Vittoria (.?.n~ribotti, del IVcbster, saggio di ver- 
sioni (Descara, rgiti : estr. dal .Nlro~v co~zi>ito); 7. lo stesso, T r e  scene 
della « D~ìches.sn di A~ricrlj n (ivi, 1916); 8. lo siesso, Alcitne sccnc della 
t~-<zgedin (t Ait~?nbelli~ c Giovnrrni n di Aikn f i r d  (Napoli, I 91  7: estr. dal 
Nttovo convilo, I gr 7). 
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